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R apinato del telefonino cellula-
re e minacciato di morte. E’ la

brutta disavventura capitata ieri
pomeriggio ad un savonese che da
poco meno di un mese ha compiu-
to 18 anni.

Il giovane, verso le 15,30, è stato
fermato da uno straniero mentre
passeggiava nei giardini della cen-
talissima piazza del Popolo.

Con un gesto fulmineo lo stra-
niero ha strappato dalle tasche del
diciottenne il telefonino cellulare.
«Se chiami la polizia, sei morto».
Terrorizzato il giovane è riuscito a
fermare una pattuglia dei vigili ur-
bani che dall’inizio dell’estate con-
trolla proprio la zona attorno ai
giardini tra il grande parcheggio
del tribunale e via Paleocapa.

Via radio gli agenti del pronto
intervento hanno allertato la sala
operativa e dopo pochi minuti è
iniziata una vera e propria caccia
all’uomo in tutto il centro cittadino
seguita anche da decine di passanti
che hanno assistito per quasi un’o-
ra al continuo vivai di sirene.

Almeno tre pattuglie sono state
mobilitate dal comandante Igor
Aloi per riuscire a risolvere il caso
in breve tempo. E così è stato. Le
ricerche non sono risultate infrut-
tuose. I vigili hanno fermato un
uomo e con lui altre cinque perso-
ne. La vittima della rapina ha rico-
nosciuto il balordo che lo aveva ag-
gredito.

Tutti, compreso il diciottenne,
sono stati accompagnati negli uffi-
ci del comando di via Romagnoli.
Alla fine è stato arrestato Habib
Firchichi, 36 anni, originario di
Koce, in Palestina, che da diverse
tempo gravita nella piana di Al-
benga. Per lui, su disposizione del
procuratore capo Vincenzo Scola-
stico, sono scattate le manette per
rapina aggravata. Questa mattina
sarà accompagnato in Questura
per capire se si tratta, come sem-
bra, di un immigrato irregolare.
Dopodiché sarà trasferito in Tribu-
nale per la convalida dell’arresto.

Le indagini della polizia munici-
pale però non sono definitivamen-
te concluse. Si cerca di recuperare
ancora il telefonino del diciottenne
che non è ancora stato ritrovato.
L’ipotesi dei vigili urbani è che du-
rante la fuga il palestinese abbia
consegnato il cellulare ad un ami-
co che è riuscito a sfuggire alla re-
tata.

Giò Barbera

Movimentato episodio a Spotorno. L’animale era la mascotte dei bambini. Multato l’incauto pescatore

Fiocina la razza, rischia le botte
E il pesce morde un bagnante che finisce all’ospedale

M eno feriti, più infrazioni al
codice della strada e soprat-

tutto più punti scalati dalle paten-
ti. E’ l’istantanea di un’estate di
controlli coordinati dal comando
provinciale della Polstrada sia sul-
l’Aurelia sia sulle provinciali e sul-
l’autostrada.

Tra giugno e agosto le pattuglie
coordinate dal comandante Luca
Marchese hanno elevato qualcosa
come 215 verbali per eccesso di
velocità (150 nel 2003).

Nei mesi centrali i controlli si
sono concentrati soprattutto sui
Tir. In questo caso sono state riti-
rate 35 patenti di guida ad altret-
tanti camionisti e contestato 600
infrazioni al codice della strada.

Quanto agli incidenti la situa-
zione presa in esame negli ultimi
tre mesi dall’ufficio infortunistica

del comando della Stradale di cor-
so Ricci, rispetto allo stesso perio-
do dell’anno scorso, è decisamente
meno preoccupante. «Si sono veri-
ficati 200 incidenti, tanti quanti
nel 2003 — dice Luca Marchese —
ma il numero dei feriti — precisa
— è sceso da 228 a 169, mentre
è aumentato il numero delle per-
sone illese che è passato da 286
a 324».

Sono diminuiti anche i decessi
che sono passati da 10 a 6. «Tutto
sommato — è la considerazione di
Marchese — chi guida è più pru-
dente, ma è anche vero che sono
aumentati i nostri controlli su tut-
to il territorio e bene lo sanno co-
loro che amano schiacciare il pie-
de sull’acceleratore e non rispetta-
no il codice».

Agli Schumi al volante, oltre a

salatissimi verbali, da giugno ad
agosto sono stati scalati comples-
sivamente oltre 1.200 punti dalle
patenti di guida. «Almeno 500
quelli “bruciati” per velocità ec-
cessiva, un centinaio per guida in
stato di ebbrezza e quasi 200 per
cinture slacciate o guida con il te-
lefonino», sottolinea l’ufficiale del-
la Stradale.

Durante i controlli è emerso tra
l’altro che gli automobilisti, in caso
di infrazioni al codice della strada,
sono più terrorizzati dai punti da
scalare dalle patenti che dai salassi
delle multe da pagare. «Alcuni sa-
rebbero disposti a pagare anche il
doppio dell’importo dei verbali
pur di salvare la patente», conclu-
de Marchese.

G. B.

Offriva servizio di protezione a stabilimenti balneari e alberghi ma non ne aveva i titoli

La falsa agenzia dei vigilantes
Denunciato il titolare, identificati tre dei suoi “dipendenti”

U na trentina di stabilimenti balneari a
Celle, altri ad Albisola, ancora alberghi

a Celle. Era riuscito a ottenere il sì dei gestori
per l’opera di controllo durante le ore not-
turne, ma lo faceva senza averne titolo,
mancandogli la licenza del prefetto: Stefano
A., cinquantenne, originario di Genova ma
residente a Cairo, è stato denunciato per vi-
gilanza abusiva. A scoprirlo, dopo alcune se-
gnalazioni, è stata la polizia che è intervenu-
ta con la squadra giudiziaria, agli ordini degli
ispettori capo Antonio Scaffidi e Roberto
Centazzo, su input del procuratore Vincenzo
Scolastico.

Il valbormidese sosteneva d’essere il tito-
lare di una società specializzata rivelatasi
poi inesistente, con sede nello studio di un
commercialista varazzino all’oscuro di tutto:
garantiva sicurezza, otteneva pagamenti si-
gnificativi (alcune centinaia di euro al mese
per ogni “contratto”), svolgeva effettivamen-
te il servizio, ma in maniera irregolare. Gli

inquirenti hanno scoperto tre dei suoi colla-
boratori — due abitanti a Varazze e Cairo
sono già stati identificati — ma si ritiene che,
in considerazione del grande giro di un lavo-
ro che andava avanti da circa un anno, ci
possano essere numerose altre persone che
venivano impiegate sul campo da Stefano
A., del quale comunque si fidavano, ritenen-
do fosse in possesso di tutti i requisiti richie-
sti dalla legge.

L’altra notte due poliziotti in borghese si
sono seduti sull’arenile di uno stabilimento
balneare di Celle e sono stati avvicinati da
un uomo che aveva in mano una grossa tor-
cia elettrica. «Ho il compito di allontanare
gli estranei e devo avvertire i carabinieri se
si verificano problemi», ha detto. Si trattava
di uno dei collaboratori dell’intraprendente
valbormidese. Da lì è stato possibile fare
chiarezza sulla vicenda ed è emerso che in
alcune circostanze i vigilantes avevano an-
che fermato gli autori di danneggiamenti.

R isolto, con un colpo di scena, il giallo
del tessuto scomparso. Qualche giorno

fa, Giuliano Arnaldi, curatore della rassegna
internazionale Tribaleglobale si era recato
dai carabinieri di Savona per denunciare il
furto di un antico arazzo Shoowa, sparito
dalla sede della mostra, l’ex studio di Lucio
Fontana in Pozzo Garitta ad Albissola Mari-
na.

La sparizione, secondo una prima rico-
struzione di Arnaldi e del suo collaboratore
Gianmario Delucis, era avvenuta nella not-
te tra il 27 e il 28 agosto, quando la mostra
era rimasta aperta, straordinariamente,
fino alle 2 del mattino. Il ladro, a tutta pri-

ma, sembrava poter essere uno dei visita-
tori sfuggito alla vigilanza, dato il massiccio
afflusso di appassionati.

Dopo la denuncia, la notizia era apparsa
sul Secolo XIX con tanto di foto dell’arazzo
rubato nella sua collocazione originaria.
Poi, il colpo di scena. Un noto personaggio
albisolese si presenta da Arnaldi e spiega:
«Il tessuto ce l’ho io. Si era staccato dal
muro ed era caduto per terra, così l’ho pre-
so e l’ho portato a casa. Avevo paura che
qualcuno lo rubasse».

Il curatore della mostra, come sempre
accade in questi casi, tira un sospiro di sol-
lievo. «Tuttavia — avverte — non nego di
essere rimasto a bocca aperta quando ho

ascoltato il racconto».
Risolto il giallo, ad Arnaldi è toccata

un’altra puntata dai carabinieri di Savona
per “integrare” la denuncia di furto.

«Chi mi ha riconsegnato l’arazzo — ha
detto Arnaldi ai carabinieri — mi ha dichia-
rato di averlo portato nella sua abitazione
per evitare che potesse essere trafugato da
parte di eventuali malintenzionati. Mi ha
anche riferito che, non avendo più avuto
l’opportunità per la riconsegna, ha deciso
di segnalare il suo arbitrario prelevamento
una volta che la denuncia era apparsa sul
giornale». Niente furto, dunque, ma un
semplice “arbitrario prelevamento”.

Ferdinando Molteni

il CASO
Ritrovato il prezioso arazzo scomparso

Spotorno. Punta la razza, spa-
ra un colpo di fucile, la ferisce
lateramente. Ma il subacqueo
non ha neanche il tempo di avvi-
cinarsi alla sua preda e si ritrova
circondato da un nugolo di ba-
gnanti inferociti che lo ricoprono
di improperi. E qualcuno pensa
addirittura di passare alle vie di
fatto.

Sono le sei e mezzo di ieri po-
meriggio, ci troviamo sull’arenile
spotornese, nel tratto di spiaggia
libera di fronte alla Bahia Blanca.
L’inconsueta battuta di caccia su-
bacquea è avvenuta proprio lì, a
pochissimi metri dalla battigia,
ovvero in un tratto di mare dove
non solo vige il divieto assoluto
di pesca, ma anche — e soprat-
tutto — è frequentatissimo da chi
vuol fare il bagno in completa se-
renità, lontano dai pericoli, an-
che se non sa nuotare: mamme
e bambini, giovani e anziani, re-
sidenti e turisti, tutte persone
che in teoria avrebbero potuto
essere colpiti da quella fiocina
vagante, un proiettile impazzito
in uno specchio acqueo dove non
si sono che salvagenti, materas-
sini e piccoli canotti.

Fioccano le telefonate alla ca-
pitaneria di porto, si richiede un
intervento immediato, il sub
continua a essere insultato. E in-
tanto uno dei bagnanti afferra
l’arpione, riesce a liberare — nel
tripudio generale — la razza che,
d’istinto, si rigira improvvisa-
mente e colpisce l’uomo a un
braccio, ferendolo: l’animale poi
riprende il mare e s’allontana da
quel luogo dove ha rischiato
d’essere ammazzato mentre il
suo soccorritore decide di farsi
visitare precauzionalmente al
pronto soccorso, ma raggiunge il
San Paolo con i propri mezzi sen-
za avvertire il 118. E che ne è
dell’incauto subacqueo? Rimane
lì, mortificato, sinché non arriva-
no sul posto gli uomini della
guardia costiera che riportano la
situazione nell’alveo della tran-
quillità: questo inesperto pesca-
tore, il quarantanovenne milane-
se A. G. P., dovrà ora pagare una
multa di un migliaio di euro,
mentre il suo fucile è stato posto
sotto sequestro in attesa di ulte-
riori approfondimenti.

I bagnanti gli si erano scagliati

contro, infuriati e spaventati per
quel colpo di fucile che avrebbe
anche potuto ferire qualcuno.
Ma non solo. La razza, assoluta-
mente mansueta, stazionava in
quella zona da diversi giorni,
nuotava senza problemi a un
passo dalla riva, era diventata la
mascotte di tutti i bimbi che le
si erano affezionati in maniera
incredibile: un piccolo Acquario
al naturale, con l’animale che si
faceva toccare dai piccoli ami-
chetti, giocava insieme a loro.
Poi, ieri, all’improvviso le hanno
sparato contro. E l’incantesimo
ha rischiato di diventare una tra-
gedia.

Aldo Costa
costaa@ilsecoloxix.it

Una razza ferita a pochissimi metri da riva ha scatenato un putiferio ieri pomeriggio a Spotorno

Spotorno. La capitaneria di porto di Savona
è stata tempestata di telefonate, sul posto è
arrivata in poco tempo una pattuglia via ter-
ra. L’ufficiale d’ispezione Leonardo Deri e il
sottocapo Dante Martella hanno cercato in-
nanzitutto di calmare gli animi, poi hanno
cominciato a raccogliere testimonianze per
cercare di capire cosa fosse accaduto, an-
che perché in un primo momento s’era par-
lato di un subacqueo che aveva sparato a
una razza e aveva ferito un bagnante. Cosa
rischia ora questo sub inesperto? «Ha viola-
to la norma che vieta la pesca subacquea
entro i cinquecento metri dalla riva, per cui
dovrà ora pagare una multa di 1.032 euro
— fanno sapere dalla guardia costiera —
L’arma inoltre gli è stata sequestrata, ma
non è finita qui». L’improvvido pescatore
sportivo è stato accompagnato in capitane-
ria, è stata raccolta la sua versione dei fatti,
così come quella dell’uomo che s’è ferito per
liberare la razza. «Ma ora sentiremo anche
le testimonianze di tutti i presenti. L’uomo ha
sparato in un tratto di mare dove avviene la
balneazione, per cui bisogna valutare con
precisione l’effettivo pericolo creato. A ae-
conda di quanto verrà stabilito potrebbero
esserci anche risvolti penali della vicenda».

LA CAPITANERIA  

«Da valutare il pericolo
per responsabilità penali»
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Inseguito in città

Rapina
ragazzo
arrestato

La polizia stradale fornisce i dati. Meno feriti negli incidenti

In Riviera l’estate al volante
è costata milleduecento punti


